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Napoli 
Assessori 
da assolvere 
dice il pm 
O B NAPOLI E fallita un altra 
delle manovre intentale con 
tro la giunta di sinistra che ha 
retio fé sorti della città di Na 
poh (ino alt 83 II pubblico mi 
nìstero Nunzio Fragtiasco 
ncll udienza di ieri del proces 
so per le cosidetle «riparazio 
ni d oro degli automezzi del 
comune» ha chiesto 1 assolu 
zione con formula più ampia 
(perche il fatto non sussiste) 
dei compagni Antonio Scip 
p.t Pasquale Mangiapia Beni 
lo Visca Osvaldo Cammaro 
la Raffatle Ungel la Vittorio 
Vasquez ali epoca lutti asses 
son al Pei nonché degli as 
sessori socialdemocratici 
dell t poca Giovanni Gneco 
Gennaro D Ambrosio e di 
h ranco Picardi attuale capo 
gruppo socialdemocratico 
per le imminenti amministrati 
ve 

Il Pm ha chiesto invece la 
condanna a cinque anni di re 
clusione per I ex comandan 
le dei vigili urbani Catello Fio 
rio e per f allora vicecoman 
dante Osvaldo Estero mentre 
per alcuni titolari d i autotlta 
ne napoletane sono state 
chieste pene varianti dai tre 
anni ai tre anni e otto mesi 

Il rappresentante dell accu 
sa ha chiesto anche la con 
danna d un dipendente co 
munale F- rancesco Lauro 

La vicenda era scoppiata 
nel !83 con la relazione del 
commissario straordinario al 
Comune di Napoli Conti il 
quale ipotizzava una sene di 
manchevolezze della giunta di 
sinistra che aveva amministra 
lo la citta dal 76 La relazione 
( le cui accuse una ud una si 
stanno sgonfiando rnostran 
do come quel documento di 
cu! si e fatto paravento la De 
in particolare per mettere in 
dubbio la corretta esperienza 
d t l i amministrazione di si ni 
stra a Napoli fosse inattendibi 
l i ) ipotU2ava grosse irregola 
ntà dietro le riparazioni dei 
mezzi del comune In effetti la 
giunta di sinistra per non tene 
re immobilizzati i mezzi aveva 
deciso di stanziare un fondo 
dal quale attingere «immedia 
ta ran te" per far riparare le 
auto g t .mezzi guasti 

L}no \ let subcommtssan 
dell epoca tra I altro testimo
niando nella scorsa udienza 
ha fatto rilevare che una tale 
iniziativa non solo era stata 
positiva ma una volta elimina 
io i l fondo il numero dei mez 
zi in panne da anni e cresciuto 
a dismisura 

It giudice istruttore Rosario 
Cantelmo comunque sulta 
base degli accertamenti effet 
tuati rinviò a giudizio sia i re 
sponsabtli dell ammimslrazio 
ne di sinistra che i due ufficia 
li del comando dei Vv Uu 
nonché i titolari dell officina 

Per gli assessori l accusa 
era particolarmente pesante 
peculato per distrazione La 
semenza e prevista per i l 24 
giugno 

Qualcuno lo avrebbe riconosciuto 
in via Prati dei Papa durante l'agguato 
Il brigatista Franco Bonisoli: 
«Il film su Moro non è mai esistito» 

C'era anche Olivieri 
alla grande rapina br? 
C e una labile traccia che collegherebbe Vincenzo 
Olivieri il terrorista gta condannato per il caso 
Cirillo e arrestato a Parigi alla strage del 14 feb 
braio scorso invia dei Prati dei Papa a Roma Quel 
giorno un commando armato uccise come si 
ricorderà due agenti e ne feri un terzo Completa 
mente diversa sarebbe invece la posizione di Pao 
lo Ceriani Sebregondi e Paola De Luca 

W L A D I M I R O SETTIMELLI 

• • R O M A L ipotesi e ancora 
tutta da venficare ma gli in 
quirenti sono già al lavoro an 
che su questa pista Vincenzo 
Olivieri arrestalo a Parigi I a! 
irò giorno con Paolo Cenani 
Sebregondi e Paola De Luca 
potrebbe aver partecipato al 
sanguinoso assalto del 14 feb 
braio scorso in via Prati d i Pa 
pa a Roma 

Come si ricorderà il grup 
pò di fuoco entralo m azione 
al mattino presto massacro 
due agenti di scorta ad un fur 
gone postale e ne feri un ter 
zo Dal furgone furono poi 
asportati quasi due miliardi di 
lire 

Il commando venne prati 
camente fotografalo in azione 
da un dilettante e proprio in 

una di quelle loio si intrave 
deva un terrorista non più g o 
vane che stava per allontanar 
si dopo I assalto Non solo al 
cunt testimoni ai quali furono 
mostrati gli identikit di Vin 
cenzo Olivieri già colpito da 
mandalo di cattura internazio 
naie per una condanna a di 
ciassetle anni (sequestro Cini 
lo) lo avrebbero indicato prò 
prio come uno dei terronsti 
Olivieri ora ha appunto più di 
quaranta anni Subito dopo la 
strage inoltre sarebbe saltalo 
fuori un indizio che conferme 
rebbe la presenza di Olivien a 
Roma proprio nei giorni del 
I azione in via Prati d i Papa 
Ovviamente siamo ai soli e 
semplici indizi sui quali gli in 
quirenti stanno lavorando 

chiusi nel solito e ovvio nser 
bo Gli sless inquirenti tendo 
no poi a separare nettamente 
le posizioni di Paolo Ceriani 
Sebregondi e Paola De Luca 
da quella de'fo slesso Olivieri 
Sebregondi e la sua compa 
gna non avrebbero avuto 
per quanto s e potuto capire-
contatti recenti con gli antichi 
•soldati» del loro gruppo o 
con terroristi di spicco Per 
I Olivieri invece le cose mol 
lo probabilmente stanno in 
modo diverso Gli inquirenti 
sottolineano per esempio 
che nel con-o di ben tre mesi 
di indagini a Pangi gli uomini 
dell Ucigos avrebbero accer 
tato che il b igattsta napoleta 
no avrebbe avuto più di un 
contatto con la «colonia" de 
gli estremisi e dei latitanti ita 
liani che hanno trovato rifugio 
in Francia I r a i altro proprio 
Olivieri companra per primo 
davanti alla «Chambre d accu 
satton- (la az ione istruttoria 
francese competente per i ca 
si di estradizione) in una sedu 
la già fissata per mercoledì 
prossimo 27 maggio La prima 
udienza in genere è dedicata 
agli accerta nenti di identità 
alla presentazione delle carte 

arrivale dall Ital a e al soddt 
sfacimento di tutte le proce 
dure previste in casi del gene 
re 

C e da aggiungere che prò 
pno le indicazioni di alcuni te 
slimoni della strage di via Prati 
di Papa avrebbero messo in 
moto il meccanismo delle in 
dagtm dei funzionan di polizia 
a Parigi ora facilitati nel loro 
compito dall entrata in vigore 
del recente accordo tra Italia 
e Francia sulla consegna ai 
rispettivi paesi dei terroristi e 
dei trafficanti di droga Tre 
mesi d i appostamenti e di pe 
dinamenti avrebbero infine 
portato ali azione congiunta 
dell altro giorno Sebregondi 
e Paola De Luca che vivevano 
insieme erano stati ammanet 
tati mentre uscivano di casa 
per andare a fare la spesa I 
due hanno avuto figli e 1 uo 
mo accusato e poi assolto per 
la strage di Pratnca avrebbe 
frequentato normalmente la 
facoltà di fisica dell Università 
di Parigi per completare gli 
studi iniziati tanto tempo fa in 
Italia Insomma la coppia par 
rebbe aver tagliato i ponti con 
il passato Per Vincenzo Oli 

L appartamento parigino dove e stato arrestato Vincenzo Olivieri 

Vieri la situazione come ab 
biamo visto è un pò diversa 
Ovviamente - ripetono gli in 
quirenti si tratta soltanto di 
indizi molto vaghi che andran 
no attentamente verificati e 
sulla base dei quali non e pos 
sibile anticipare almeno per il 
momento alcuna conclusio 
ne Da Parigi si e poi saputo 
che nelle abitazioni del Sebre 
gondi e in quella di Vincenzo 
Olivieri sono state sequestra 
te rubriche telefoniche lette 
re e materiali vari che ora so 
no ali esame degli esperti 

E comunque chiaro che se 
si scoprisse in qualche modo 
che Vincenzo Olivieri ha avu 
to a che fare a qualunque tuo 
lo con la strage di Roma si 

dovrebbe trarre la conclusio 
ne che 1 azione terronstica di 
via Prati di Papa non fu porta 
ta a termine dall ultima gene 
razione br ma da spezzoni 
dei vecchi gruppi con il solo 
apporto delle nuove leve 

Sulla intricata e non certo 
chiarita vicenda del film del la 
prigionia di Aldo Moro (le ri 
velazioni di Piccoli a «Fami 
glia Cristiana») ha preso posi 
zione - intanto con una let 
tera ali agenzia Ansa Franco 
Bonisoli implicato nel seque 
stro e nella tragica fine del d i 
ngente de e condannato a p iù 
di un ergastolo Bonisoli d ice 
in sostanza di non «aver rive 
lato niente a nessuno e che 
quel filmato non esiste» 

—"—*"——'—"~ Al processo d'appello a Genova 

Dirottarono la Lauro 
Chiesti cinque ergastoli 
Durissimo il pm al processo d appello per il dirot 
lamento dell «Achille Lauro» *n corso a Genova ha 
chiesto cinque ergastoli, rincrudendo le pene ero
gate in Corte d'Assise Carcere a vita, dunque non 
solo per il capo Abul Abbas e i suoi luogotenenti 
Badrakhan e Omar, come già in pnma istanza, ma 
anche per il capo del commando Al Molqi e per 
Khaled Sabato forse la sentenza 
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OH (.ENOVA Cinque con 
danne ali ergastolo e inasprì 
mento della pena per due im 
putati Con queste richieste il 
sostituto procuratore genera 
le Luciano Di Noto ha conclu 
so ieri la requisitoria ai prò 
cesso di secondo grado per il 
dirottamento dell Achille Lau 
ro e I omicidio del passeggero 
statunitense Leon Klmghoffer 

Il rappresentante della pub 
blica accusa ha chiesto 1 erga 
slolo a conferma della sen 
lenza di primo grado per 
Abul Abbas leader del Fronte 

per la liberazione della Pale 
sima e per i suoi luogotenenti 
Ez El Din Badrakhan e Ziad El 
Omar tutti e tre processati in 
contumacia e ritenuti ideatori 
e mandanti dell atto di pirate 
ria II pg ha poi chiesto la mas 
sima pena anche per il capo 
del commando di sequestra 
tori Magied Al Molqt al quale 
la Corte d assise aveva con 
cesso le attenuanti generiche 
e inflitto 30 anni di reclusione 
e per Abdulrahim Khaled 
considerato dall accusa ti 

principale organizzatore ma 
lenale dell attentato che era 
staio condannalo a selle anni 
e sei mesi d carcere 

Il dottor di Nolo ha inoltre 
proposto pene più severe per 
Issa Abbas e Ben Khadra due 
dei palestinesi che avevano 
introdotto i r Italia a bordo di 
un l rag nel io proveniente dalla 
Tunisia le armi che sarebbero 
state utilizzate dai dirottatori 
Issa Abbas era stato condan 
nato a sei mesi in aggiunta ad 
una precedente condanna e 
Ben Khadra a sei anni e quat 
tro mesi 

Per gli altri componenti del 
commando il pg ha proposto 
la conferma del verdetto del 
I Assise 24 anni e due mesi 
per Fatayer Abdelatif 15 anni 
e due mesi per Al Assadi e 
conferma a iene per il fian 
cheggiatore Sa ad Yusuf (sei 
anni e cinque mesi) 

Per quanto riguarda il capi 
loto delle imputazioni i l dot 
tor Di Noto ha sostenuto in 

Gussef Al Molqui 

contrasto con le valutazioni 
della Corte d assise che I in 
tero episodio configura a vari 
livelli il reato di banda armala 
non nel senso che debba con 
siderarsi il Ftp una banda ar 
mata ma che il gruppo di or 
gamzzaton ed esecuton si co 
stitui in banda armata per 
compiere I attentato 

Il processo prosegue ora 
con le arringhe dei difertson 
e la sentenza e prevista per il 
pomenggio o la serata di sa 
baio 

Corte di cassazione 
È legittimo il sequestro 
di documenti in banca 
per ogni tipo di reato 
OB ROMA Importante sen 
lenza della Suprema Corte 
sul segreto bancario La se 
sta sezione penale della Cas 
sazione ha infatti r iconosciu 
Io la legittimità del seque 
stro da parte della polizia 
giudiziaria su delega del 
magistrato della documen 
fazione depositata presso 
istituii bancari anche in re 
lazione ad indagini che non 
riguardino esclusivamente 
reati d i terrorismo la lotta 
contro la mafia o la cnmina 
lita organizzata 

Il principio estensivo di 
quanto già previsto dal p n 
m o comma del l art icolo 340 
del codice di procedura pe 
naie e stalo affermato dalla 
Cassazione accogl iendo il r i 
corso del procuratore della 
Repubblica di Perugia con 
t ro I ordinanza del Tnbunale 
della liberta della stessa citta 
umbra con la quale era stato 
annullato il sequestro d i do 
cumenti in un istituto di ere 

di to 
La Suprema Corte ha de 

cretato che i document i se 
questrati anche al d i fuor i 
delle modali tà f inora previ 
ste dalla legge devono esse 
re ritenuti un mezzo d i prova 
utilizzabile dai giudici d i m e 
rito per valutare la posizione 
degli imputati Secondo la 
Cassazione non si può l im i 
tare la facoltà di procedere a 
sequestri nelle banche da 
parte degl i organi d i pol iz ia 
giudiziaria alle sole ipotesi d i 
reati di terrorismo d i ever 
sione del l ord ine democrat i 
co o di criminalità organiz 
zata (cosi come previsto da l 
la legge numero 15 emanata 
nel Ì980) perche al t r iment i 
«si perverrebbe ali assurda 
conseguenza d i ritenere r i 
stretta alle sole ipotesi d i 
gravissimi reati la possibi l i tà 
d i delega agli organi d i po l i 
zia giudiziaria che pnma de l 
la suddetta modif ica era in 
vece consentita nspetto a l la 
generalità dei reati» 

fi ministro: 
non ci sono 
dati 
sull'ambiente 

Non abbiamo molti dati o li abbiamo ma non sono atten 
dib li od omogenei per preparare una relazione generale 
sullo stato dell ambiente E quanto emerge dalla «Nota 
preliminare alla relazione sullo stato dell ambiente- pre 
sentala ieri dal ministro Pavan 

Diminuiscono 
i terreni 
agrìcoli 

La superficie agricola utiliz 
zata (Sau) e diminuita tra i l 
1970 e il 1983 da 17 5 mi 
doni d i ettari a 15 8 milioni 
d i ettari Oltre un milione e 
mezzo di ettari agricoli son 
diventati terre incolte im 

^ ^ ^ • " ^ " • — ^ • • • • w produttive o aree urbaniz 
zate sulle quali cioè sono state costruite case e mfraslrut 
ture I due terzi dell incremento di popolazione nel de 
cennio 71 81 ha interessato i comuni minori Anche I in 
cremento di case è concentralo nei cenln minon e per 
meta interessa case non occupate (seconde e terze case) 

300mìla «guardie 
ecologiche» 
in meno 

C è sempre più gente che 
abbandona la campagna II 
ministero calcola che le co
siddette «guardie ecologi 
che volontarie» cioè quegli 
agricoltori (aziende familia 
n piccoli condutton) che 

^ " i ^ ^ ^ " " " ^ ^ ™ * ™ ^ ™ con la loro presenza e col l i 
vando la terra effettuano un opera di presidio e di salva 
guardia ambientale si siano ridotte di altre 300mtla unn i 

Acqua 
sotterranea: 
di lei 
sappiamo poco 

Il ministero per I Ambiente 
e preoccupato per I acqua. 
E unendosi al coro genera 
le dichiara che la cono* 
scenza delle risorse idriche 
sotterranee è «di livello di 
gran lunga inferiore a quel-

"• • •— " • • la delle risorse superficiali 
per difficolta di metodologia di valutazione e per la scarsa 
documentazione disponibile» Gravemente compromesso 
•in seguito alle pratiche incontrollate di smaltimento di 
sostanze inquinanti- i l ncorso alle acque sotterranee nella 
risoluzione dei problemi di approvvigionamento idrici so-
prattuiio a scopo potabile Insomma sappiamo poco di 
quel che scorre sotto terra e per di più abbiamo inquinato 
le falde Non meno preoccupante la realtà ambientale per 
quanto riguarda i nfiuti Quelli solidi urbani ammontano ad 
un volume complessivo pan a 58 milioni d i metri cubi 
ovvero se fossero dispersi sul suolo formerebbero una 
coltre di 120 chilometn quadrali alta 10 centimetri 

Frane 
e smottamenti: 
un disastro 

Ufficialmente vanno sotto 
I etichetta di dissesto geo-
morfologico in parole po
vere vengono chiamate fra 
ne e smottamenti Sono I 
guai dette nostre montagne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dovuti soprattutto al i ab-
^ ^ " • ^ ^ ^ • ^ ^ • " ^ ^ " ^ bandono Vi vive sempre 
meno genie perche non e e lavoro 11 dissesto geomorfo 
logico - secondo il ministero per I Ambiente - interessa i l 
36% della superficie montana presa in esame Le punte d i 
gravita pm elevate sono state registrate specialmente nel 
Molise (56% del temtono) Basilicata (52%) Campania 
(30%) e Liguria (54%) 

Aree protette: 
sono solo 
lOmilakmq 

Una delle battaglie degli 
ecologisti punta a dichiara* 
re «area protetta» il 10 per 
cento del territorio nazio
nale Ciò ci permetterebbe 
di adeguarci ad altri paesi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ europei che da anni puri 
« • • » » • » • • ^ m m ^ m i m | a n o 5u})a «risorsa ambieri 
te» Ora la «Nota» del ministero informa che solo 9915 
chilometn quadrati nsultano protetti i l 3 3 per cento del 
I intero terntono 

Tra due anni 
una nuova mappa 
ambientale 

I l ministro Pavan annuncia 
che tra due o t re anni avre
mo una nuova relazione 
sullo stato dell ambiente 
del nostro paese secondo 
quanto detta la legge istitu
tiva del ministero St tratta 
della seconda relazione (la 

pnma fu fatta dalla Tecneco nel 1973 ed è quasi introvabi
le) Saranno impegnati tutti università Enea ministeri, 
istituto di fisica con il concorso delle Forze armate 

M I R E L L A A C C O N C t A M E S S A 

"""————- Rivelazioni del pentito Vincenzo Marsala al maxiprocesso bis 
Gli uomini da appoggiare alle elezioni erano Lima, Ciancimino, D'Acquisto... 

La mafia disse: «Guai a chi non vota De» 
«La regola era votare Democrazia cristiana Gli uo 
mini da appoggiare Lima Ciancimino D Acquisto 
Carollo Ferrara e Riggio* racconta al maxi prò 
cesso bis il pentito Vincenzo Marsala E per i dissi 
denti erano guai seri «Non era consentito - prose 
gue - dare la preferenza a comunisti o socialisti 
chi to faceva rischiava grosso» Cosi Marsala ha 
ricostruito la campagna elettorale della mafia 
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sto) mobilitati per fare affluire 
voti nella grande «casa» dello 
scudocrociato E per i dissi 
denti erano guai seri «Non 
era assolutamente consentilo 

sostiene Marsala - dare la 
propria preferenza ai comuni 
sii o ai socialisti chi lo faceva 
rischiava grosso» Deciso e 
preciso nel suo lungo raccon 
to durato pm di quattro ore 
davanti alla Corte del maxi 
bis il pentito di campagna 
ammette di non avere mai in 
contralo personalmente uo 
mini politici 

«I contatti con gli esponenti 
della Democrazia cristiana 
dice li teneva Beppe Marsala 
(nessuna parentela con il pen 
tito ndr) che in quei periodo 
era capomandamento di Vi 
cari I politici non franavano 
con nessun altro esponente 
delle famiglie ali infuori del 
capo mandamento o con 

ULtRMO Vincenzo Mar 
a ha I A coscitnza sporca 

iole espiare k sue colpe 
r questo parla e accusa 

jn ta il dito contro alcuni illu 
tri esponenti della Democra 
la cristiana Vincenzo Marsa 

la e I unico pentito del maxi 
processo bis che si sta cele 
brando net! aula bunker del 
I Ucciardone Alla sbarra la 
mafia di campagna I boss di 
provincia alla vigilia delle eie 
zioni impartivano ordini cate 
gonct «La regola racconta il 
pentito era quella di votare 
per la Democrazia cristiana 
Gli uomini da appoggiare era 
no Lima Ciancimino D Ac 
quislo Carollo Ferrara e Rig 
gio» Le cosche dunque al 
servizio della Democrazia cri 
stiana I «capimandarnento» 
(boss cui spellava secondo il 
teorema Buscetta il controllo 
di un (erniario più o meno va 

qualcun altro che fosse di gra 
do superiore nella scala gerar 
eruca delle famiglie mafiose 
lo stesso spesso accompagna 
vo mio padre n questi suoi 
giri elettorali Una volta an 
dammo a casa dell onorevole 
D Acquisto lo rimasi m mac 
china mentre mio padre e 
Beppe Marsala salirono dal 
I onorevole Mio padre aveva 
b sogno di avere restituita la 
patente che gt era stata r tira 
ta t DAcqusto a\eva dello 
che poteva (are qualcosa per 
aiutarlo In cambio voleva i 
voti per il suo parlilo» Maria 
no Marsala padre di V ncen 
zo ali epoca era capo incon 
traslato della famiglia di Vica 
ri Spari misteriosamente il 2 
febbraio del 1983 11 pentito 
con le lacrime agli occhi ri 
corda con lucidila anche quel 
la circostanza -Vennero a 
prenderselo nella casa di 
campagna in una sera di 
pioggia Da quel momento di 
mio padre non si seppe più 
nulla» Abbandona il filone 
politico elettorale Si gira ver 
so le gabbie degli imputai e 
diet "Ecco signor g ud ce chi 
ha laito sparire mio padre» E 
g u una caterva d nom i boss 
Um na Pravata Dolce e Ma 
calumo Si agita sulla sedia 
Vincenzo Marsala Si ricorri 
pone Riprende a parlare con 

rabbia dello "Sporco gioco 
democristiano-

-In una occasione - urla il 
pentito ci fu un contr ordì 
ne non bisognava più votare 
per Riggio ma per Mineo (si 
tratta dell elezione del colle 
gio senatorale di Baghena 
Cefalu ndr)» E Vincenzo ri 
corda quella Bmw nera che si 
(erma da\a i t i al portone di 
casa sua t u e persone che 
scendono contemporanea 
mente e coni nciano a spiega 
re ad alta vo^e quasi a volersi 
(ar sentire a iche dal vicinato 
a suo padre Mariano perche 
gli ordin erano cambali e 
I uomo giusto era diventato 
Mineo «Mio padre sostiene 
il penino assicuro loro che i 
voti sarebbi ro stati dirottati 
cosi come nehiesto» Le sue 
parole di f u x o rimbombano 
nel! aula bunker semideserta 
Le accuse d Vincenzo Marsa 
la agli uomini della Democra 
zia cristiana non sortiranno al 
cun effetto Quello che dice il 
pentito non e riscontrabile 
Non esstoro insomma se 
condo i g udici elemenl per 
procedere i t i conlront di 
quei politici legati a doppio li 
lo con le coiche mafiose Ma 
il picciotto Vict braccio de 
stro del padre non si scorag 
ga e parla parla anche con 
trovenio 

Nella zona di Campitello 

Esponente democristiano 
ucciso in Molise 
Ragioni d'interesse? 
0 0 CAMPOBASSO Antonio 
Farrace 63 anni consigliere 
comunale e capogruppo de al 
comune di S Massimo in prò 
vincia di Campobasso (il co 
mune in cui e situata la stazio 
ne sciistica di Campitello la 
più attrezzata e moderna del 
Meridione) e stato assassinato 

1 altra notte in un agguato che 
gli e stato teso sotto casa 

l carabinieri escludono che 
il delitto possa essere motiva 
to da questioni politiche o co 
munque essere maturato nel 
I ambito dell attività politica 
del Farrace Piuttosto after 
mano a mezza voce potreb 
be essere una questione di n 
teress di terreni (che con lo 
sv luppo del turismo qui vai 
gono milioni) di soldi e per 
che no una vicenda persona 
le E stata la moglie Maria Lui 
sa Bonetti a dare I allarme 
Lei al momento dell agguato 

dorm va Ha udito i colpi ai 
fucile e andata alla finestra 
ha notato il corpo senza vita 
del manto disteso sul selciato 
ha chiamato i carabinieri 

Prima insegnante elemen 
tare poi distaccato alla Regio 
ne Farrace era in pensione da 
qualche anno anche perche 
aveva subito una delicata ope 
razione al cuore che lo co 
stringeva ad usare I auto an 
che per piccoli spostament 
L altra sera dopo aver parte 
cipato ad una riunione con 
Bruno Vecchiardi deputato 
democristiano candidato nel 
la circoscrizione di Campo 
basso si e spostato prima in 
un ristorane pò presso alcu 
ni amici 5 l ali una meno 
venti ha fallo ritorno a casa 
Era qui che lo attendeva 1 as 
sassi no 

Due colpi lo hanno raggiun 
to al ventre e alla testa ucci 
dendolo sul colpo 
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